vando onim nella putesta di
basket dello “Special Team™,
vedh occhi atteoti alla palla,
percepisci il desiderio di farcela, vedi
gambe veloe o insicure, vedi man

che pallegeiano ineerte, sguardi tme-
rosi ma pien di energia e di glo,
Asealn Ta filicitd romorosa procurils

da un canestro inaspettato o la delu-

sione per una caduta rocambolesca.

Sono 1 voli di Andrea, Alessandra,
Urberta, Matteo, che il martedi po-
merigiio, da tanii anmi, vengono al-
I"aratoro per il oo allenamento cli
haskel, E
pieno di facee conosciute, di amic, di

N posio rasscurante,

compagni affiatat, Wi ngudmente
fori, e fotti debali, a modo lovo, fra

aili, adorabili, tenen o arabbiati. Qui
rovana persone desiderose di aiutari
araggimgerc il loro obicitivo, che sia
il passare la palla ad un compagne, o
lanciarka 2 cancstro con b precisione
di un grande campione.

Viedi allenatort volonierosi ¢ amore-
voli, che corcanc con la sguardo di
dare suggeriment ¢ gratificisoni,

che li aiutano a “puntare verso il
ctelo”, con il corpo, con le mani, con
a1 palla.

Poi vedi sulle panchine volti di
mamme: slanche, attente, rilassate a
chizcchicrars o preoccupstc per un
ralTreddore; ovchi trist, sguacdi orpo-
wliosi, canchi di amore per quel gl
cosi hisognosi di aiuto e di felicitd,




